
Claudio Ambrosini. Nato a Venezia, dove ha
conosciuto Bruno Maderna e Luigi Nono, che lo anno-
verava tra i suoi compositori preferiti. Autore di lavori
vocali, strumentali, elettronici, video, opere liriche,
oratori e balletti, guidati da direttori come Abbado,
Luisi o Muti e presentati nei principali festival e
teatri (Scala, Fenice, S. Carlo, IRCAM, Gaudeamus,
Mozarteum, Akademie der Künste, Perspectives du
XX siècle, Warsaw Autumn, Grame, Gulbenkian).
Fondatore dell’Ex Novo Ensemble (1979), del CIRS e
dell’Ensemble Vox Secreta (2007). Tra i premi: Prix
de Rome (1985), Beaumarchais (Paris 2005), Leone
d’Oro (Biennale 2007), Music Theatre Now (Berlin
2008), Abbiati (2010), Play.It! (2015).

Federica Lotti, sensibile interprete di un vasto
repertorio, ha cominciato undicenne lo studio del
flauto diplomandosi in soli cinque anni presso il Con-
servatorio “L. Cherubini” di Firenze. Come docente
al Conservatorio di Venezia dal 1998, ha organizzato
numerosi progetti, spesso in collaborazione con le più
importanti realtà culturali della città. Tra questi, gli
incontri con personalità quali Jolas, Ambrosini, Di
Scipio, Jolivet Erlih, Manzoni, Vacchi. Insieme al
musicologo Trudu ha appena terminato la traduzione
di un libro di M. Cadieu su Luigi Nono. La prossima
estate si recherà a Hong Kong e in Cina per concerti
e masterclass. Mette la sua creatività musicale al
servizio di temi a carattere etico e di impegno civile.

Carlo Lazari, allievo di Renato Zanettovich dal
1978 al 1984, dopo la maturità scientifica e il diploma
di violino si perfeziona con Salvatore Accordo nel
1985 e dal 1986 al 1993 con Stefan Gheorghiu; ha
inoltre preso parte attiva in masterclass con Franco
Gulli, Henryk Szering e Nathan Milstein. Per sei anni
ha approfondito lo studio del quartetto d’archi con
Piero Farulli. Primo premio ex aequo al Concorso di
Manta e primo classificato al Concorso internazionale
“A. Curci” di Napoli, suona con Ex Novo Ensemble,
L’Arte dell’arco, I Solisti Filarmonici Italiani. Incide
per Dynamic, Dihm, Denon, Stradivarius, ed è docente
di Violino dal 1986.

Matteo Liva. Diplomato in Pianoforte con V. Pertile
e in Composizione con B. Coltro presso il Conser-
vatorio di Venezia, perfezionato con A. Ciccolini, P.
N. Masi e F. Rossi, vincitore di numerosi concorsi
nazionali e internazionali. Ha suonato in Italia e
all’estero per importanti istituzioni quali tra gli altri
La Fenice di Venezia, il S. Carlo di Napoli, Asolo
Musica, Amici della Musica di Padova, Orchestra
Sinfonica di Sanremo e Filarmonica Marchigiana,
collaborando con il Quartetto d’archi di Venezia, l’Ex
Novo Ensemble, M. Panni, S. Cappelletto, G. Mauri.
Specialista nel repertorio contemporaneo ha presenta-
to numerose prime esecuzioni di lavori di Ambrosini,
Henze, Neuwirth, Olivero, Cardi, D’Amico, Nieder.
Ha registrato l’integrale dei pezzi pianistici di G. F.
Malipiero e L. Dallapiccola.

Alvise Vidolin. Regista del suono, musicista in-
formatico e interprete Live Electronics, ha curato
la realizzazione elettronica e la regia del suono di
molte opere musicali collaborando con compositori
quali Ambrosini, Battistelli, Berio, Guarnieri, Nono,
Sciarrino, per esecuzioni in Festival e Teatri interna-
zionali. Collabora dal 1974 con il Centro di Sonologia
Computazionale (CSC) dell’Università di Padova
partecipando alla sua fondazione, svolgendo attività
didattica e di ricerca nel campo del Sound and Music
Computing. È membro del comitato scientifico della
Fondazione Archivio Luigi Nono e Socio corrisponden-
te dell’Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti.

Paolo Zavagna ha pubblicato articoli in atti di
convegni e di seminari di musica elettronica ed
informatica. Alla regia del suono e al live electronics
ha eseguito opere di Ambrosini, Battistelli, Berio,
Crumb, Di Scipio, Fômina, Furlani, Pasquotti, Reich,
Romitelli, Sciarrino, Xenakis, a Parigi, Londra,
Milano, Firenze, Treviso, Venezia, Udine, Stoccarda,
Strasburgo, Praga. Ha collaborato alla realizzazione
di colonne sonore di documentari ed ha ricevuto una
commissione per il 56. Festival Internazionale di
Musica Contemporanea de la Biennale di Venezia.
Cura il progetto venicesoundmap sul paesaggio sono-
ro veneziano. È membro dell’Arazzi Laptop Ensemble.
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Nella ricorrenza dei suoi 70 anni, insieme a Paolo Za-

vagna abbiamo pensato di presentare un progetto in-

centrato principalmente sulla produzione di Claudio

Ambrosini creata utilizzando le tecnologie elettroniche,

partendo da un pezzo scritto per il suo esame di Elet-

tronica dal titolo Aula 104 nel 1976. A quel tempo

l’aula del titolo era proprio quella in cui Alvise Vidolin

faceva lezione. Un esordio, un viatico quasi, che poi

negli anni ha fruttato la lunga amicizia e la collabo-

razione tuttora fertile e intensa fra il giovane docen-

te di Musica Elettronica di allora e uno studente un

po’ speciale. Oggi i due protagonisti si incontreranno

nuovamente al Benedetto Marcello, e sotto forma di

dialogo si confronteranno sulle tematiche che venivano

poste agli inizi della didattica dell’Elettronica a metà

degli Anni ’70, epoca in cui il Conservatorio di Venezia

rappresentò da subito una postazione di avanguardia

e ricerca, ripercorrendo alcune parti del loro comune

cammino. L’appuntamento prevede l’esecuzione di una

monografia, con brani per nastro, o concepiti come in-

terazione fra strumenti acustici e nuove tecnologie, e

un nuovo lavoro per Disklavier. Ma data la particola-

re ricorrenza, avremo anche l’occasione di scoprire un

lato forse meno conosciuto di Ambrosini, quello della

produzione di lavori di video arte, risalente al perio-

do 1976-79, durante il quale nacquero una ventina di

opere conosciute e molto apprezzate anche all’estero.

Federica Lotti

§§§§§§§§§

Il programma prevede un dialogo fra Claudio Ambro-
sini e Alvise Vidolin.
Musiche e video di Claudio Ambrosini.
Per ulteriori informazioni scrivere alla coordinatrice Federica

Lotti: flotti2015@gmail.com

Aula 104

Conversazione e concerto

per i 70 anni di

Claudio Ambrosini

Con la partecipazione straordinaria di

Alvise Vidolin

A cura di Federica Lotti e Paolo Zavagna

Programma
• Light Solfeggio (1977) – videotape

• Taperecorder Suite (1977) – videotape
– Relationships – Kissing – Perpetual Motion
– I love you

• Aula 104 (1976)
per cromorni, flauti diritti e suoni elettronici
opera acusmatica

• Istra Suite (1977) – videotape

• Solo/Tutti (1975) – videotape
Venezia, Biennale Musica 1979
Ex Novo Ensemble. Direttore C. Ambrosini

• Cadenza estesa e coda (1981)
per flauto e suoni elettronici
Commissione La Biennale Musica di Venezia

• Tocco N.2 (1977) (per carta) – videotape

• Dedalo/Icaro (1981-1982/2016)
versione per violino amplificato e spazializzato

• Video Sonata (1979) – videotape

• Pictures at Another Exhibition (2018)
per Disklavier
I esecuzione della versione in progress

Assistenza tecnica e programmazione Disklavier:
Giovanni Dinello
Flauto: Federica Lotti
Violino: Carlo Lazari
Disklavier: Matteo Liva
Live-electronics: Francesco Peccolo e Riccardo Sellan
Regia del suono: Alvise Vidolin e Paolo Zavagna


